
SCHEMA DI CONVENZIONE DI COLLABORAZIONE A TITOLO NON ONEROSO 
PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA NAZIONALE «PICCOLE PATRIE» 

TRA 
Il Comune di ____________________ con sede in via/piazza __________________ – 
rappresentato dal Sindaco pro tempore ______________________, legittimato in forza della 
Deliberazione della Giunta Comunale n. del __/___/_____ (di seguito anche solo “Il Comune”) 

E 
simtur – società Italiana professionisti mobilità e turismo sostenibile (di seguito anche solo 
“simtur”), codice fiscale 96426180582 con sede legale in via San Francesco di Sales 18 – 00165 
Roma e sede operativa in via Nicolò Odero 13 - 11054 Roma, associazione senza finalità di lucro e 
con finalità di interesse pubblico, qui rappresentata dal presidente e legale rappresentante 
Federico Massimo Ceschin. 

PREMESSO CHE 
a. simtur è la “Società Italiana professionisti mobilità e turismo sostenibile”, associazione 

nazionale a carattere tecnico, scientifico e culturale, costituita a Roma il 1 luglio 2019 per 
realizzare una realtà unica nel panorama nazionale ed europeo, con una duplice natura: 
• associazione di categoria professionale a carattere tecnico, scientifico e culturale, 

costituita ai sensi della legge 14 gennaio 2013 n. 4 (“Disposizioni in materia di professioni 
non organizzate”) per essere inserita nell’elenco del Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy delle associazioni professionali che rilasciano l’attestato di qualità dei servizi    

• associazione nazionale di tutela e protezione dell’ambiente, dei paesaggi e degli 
ecosistemi, che promuove la ricerca scientifica e realizza attività educative e divulgative, 
anche attraverso il proprio marchio editoriale "movability books"; 

b. simtur è membro del Patto Europeo per il Clima della Commissione Europea (DG-Clima), 
membro della Community del Patto rurale europeo (DG-Agri), aderente al Patto europeo per 
le Competenze (DG-Empl), membro del Forum per lo Sviluppo sostenibile del Ministero 
dell’Ambiente, aderente al Climate Heritage Network (CHN), aderente alla Global Alliance for 
the Rights of Nature (GARN), aderente all’Alleanza Italiana per lo Sviluppo sostenibile (Asvis), 
aderente alla Rete Italiana Politiche del Cibo e associato della European Rural Community 
Alliance (ERCA); 

c. simtur dal 2020 promuove il programma «piccole patrie» – ispirato dall’eredità culturale di 
Adriano Olivetti e dall’iniziativa “Smart Villages” della Commissione europea – divenuto 
parte della più ampia iniziativa “Repubblica Digitale” promossa dal Dipartimento per la 
Trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri e definito «progetto di 
elevata valenza turistica» dall’Agenzia Nazionale del Turismo Enit; 

d. «piccole patrie» è un programma nazionale rivolto a Comuni e altri enti territoriali che, 
sottoscrivendo la “Carta delle Piccole Patrie”, si impegnano ad attivare percorsi di 
qualificazione degli operatori economici e culturali locali, promuovendo lo sviluppo della 
cultura di rete e dell’ospitalità, nonché la valorizzazione delle eccellenze territoriali in 
un'ottica integrata e in equilibrio tra competitività e sostenibilità; 

e. a supporto di questa missione, simtur ha avviato lo sviluppo del modello organizzativo 
«destinazioni slow», pensato espressamente per adattarsi alle priorità, alle necessità e alle 
urgenze di quell'ampia porzione di territorio nazionale che ancora ostinatamente è 
considerata "minore" (zone rurali, aree interne, piccole isole, territori marginali, ecc.), 



nonché e di una piattaforma tecnologica in grado di fornire uno strumento digitale per 
descrivere l’unicità di un territorio o di una comunità e rafforzare la sostenibilità economica 
delle produzioni locali; «destinazioni slow» è anche un percorso avviato con UNI - Ente 
Italiano di Normazione, destinato a realizzare un claim etico sulla base della prassi di 
riferimento UNI ISO/TS 17033; 

f. al Programma «piccole patrie» hanno già aderito con proprie deliberazioni i seguenti enti 
pubblici e territoriali: Parco Naturale di Porto Conte (Sardegna), Area Marina Protetta Capo 
Caccia – Isola Piana (Sardegna), GAL Lago di Como (Lombardia), GAL Taburno Fortore 
(Campania), Prospettiva Subappennino (Consorzio di Comuni in Puglia), Comune di 
Riomaggiore (SP, Liguria), Comune di Castel del Monte (AQ, Abruzzo), Comune di Genzano di 
Roma (RM, Lazio), Comune di Serrone (FR, Lazio), Comune di Monteroni  (LE, Puglia), 
Comune di Capranica Prenestina (RM, Lazio), Comune di Rocca di Papa ( RM, Lazio), Comune 
di Muro Lucano (PZ, Basilicata), Comune di Rapone (PZ, Basilicata), Comune di Ariccia (RM, 
Lazio), Comune di San Lazzaro di Savena (BO, Emilia Romagna), Comune di Maranello (MO, 
Emilia Romagna), Comune di Vietri sul Mare (SA, Campania), Comune di Capaccio Paestum 
(SA, Campania), Comune di Vibonati (SA, Campania), Comune di Dorgali (NU, Sardegna), 
Comune di Ripacandida (PZ, Basilicata), Comune di Pietrelcina (BN, Campania), Comune di 
Sesta Godano (SP); 

g. anche tra le prerogative e i programmi della Amministrazione comunale di 
_______________________ è prevista l’attività di promozione e valorizzazione del territorio 
e delle sue specificità ambientali, paesaggistiche, culturali, artistiche e produttive, al fine di 
rispondere in modo sempre più efficiente alle aspettative di benessere e qualità della vita 
dei residenti e – su questa base – alle esigenze dei visitatori, anche per incentivare i diversi 
settori dell’economia locale attraverso la generazione di nuovi flussi turistici compatibili con 
l’identità locale, gli ecosistemi e l’agrobiodiversità; 

h. il Comune di ____________________________ intende pertanto aderire al Programma 
nazionale «piccole patrie», riconoscendone il valore ambientale, culturale, economico, 
sociale e di innovazione tecnologica con un elevato potenziale di positivo impatto per il 
territorio, anche al fine di partecipare al circuito delle «destinazioni slow»; 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI 
STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE 

ART. 1.  RICHIAMO 
1.1 Le dichiarazioni in premessa costituiscono parte integrante della presente Convenzione. 
ART. 2. OGGETTO 
2.1. Il Comune aderisce al programma nazionale «piccole patrie», di seguito anche solo 
“Programma”; 
2.2. L’adesione avviene a titolo non oneroso, senza alcun onere diretto o indiretto per 
l’Amministrazione comunale. 
ART. IMPEGNI DEL COMUNE 
3.1. L'impegno richiesto al Comune consiste in: 

– adesione al Programma con delibera di Giunta che approva la “Carta delle piccole patrie” e il 
presente testo di Convenzione non onerosa; 

– individuazione di almeno un referente istituzionale per partecipare alle attività di 
coordinamento del Programma; 



– individuazione di almeno un referente tecnico interno all’Ente per attivare e seguire le 
attività del Programma; 

– concessione del Patrocinio non oneroso con utilizzo dello stemma comunale per le iniziative 
di comunicazione volte a promuovere il Programma nazionale e la partecipazione attiva 
dell’Ente. 

3.2. Il Comune assume l’impegno di agevolare incontri pubblici con simtur e altri partner di 
«piccole patrie», finalizzati a favorire il coinvolgimento dei cittadini e degli operatori culturali ed 
economici, anche al fine di accompagnare la promozione delle eccellenze territoriali e la 
generazione di esperienze turistiche qualificate. 
3.3. Il Comune si impegna a comunicare l’adesione attraverso i propri canali di comunicazione. 
ART. 4. IMPEGNI DI SIMTUR E OPPORTUNITÀ GENERATE DAL PROGRAMMA 
4.1. L'adesione al Programma consente al Comune di accedere ad attività e strumenti volti ad 
incrementare la fruibilità, la valorizzazione, la notorietà, l’integrazione e la visibilità nazionale e 
internazionale degli attrattori territoriali e delle identità locali, attraverso percorsi di 
partecipazione pubblica, animazione territoriale, formazione, digitalizzazione e innovazione dei 
processi che consentono ad enti e associazioni, pro loco, IAT, info point, operatori culturali e 
turistici, imprese e altre realtà locali di operare secondo il modello «destinazioni slow»; 
4.2. Oltre la partecipazione all'iniziativa "Repubblica Digitale" promosso dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, simtur partecipa alla "comunità di pratiche" dell’Hub Partecipazione per la 
"co-creazione delle linee guida nazionali per la partecipazione" previsto dal Dipartimento per la 
Funzione Pubblica nel Piano d’azione del Governo aperto dell’Italia (OpenGov); 
4.3. Tra gli strumenti offerti all’Amministrazione, l’opportunità di accompagnare gli operatori 
culturali ed economici del territorio in un percorso di formazione, innovazione e digitalizzazione 
che consente l’utilizzo di piattaforme tecnologiche evolute al fine di generare un “Ecosistema 
Turistico Digitale” (ETD), ovvero uno strumento di mappatura che consente di georiferire le 
attrazioni locali, i servizi di valore e le esperienze, condividendo informazioni di promozione del 
patrimonio culturale tra natura, arte, storia, sapori, tradizioni, eventi, ospitalità, ristorazione, 
servizi di mobilità, musei e altre attività economiche, culturali, ambientali, sportive e sociali. Il 
sistema, accessibile a tutti, potrà consentire ai visitatori di pianificare la propria visita ed entrare 
in contatto diretto – senza intermediazioni – con i fornitori dei diversi servizi che avranno aderito. 
4.4. Il Programma offrirà supporto agli operatori che avranno attivato un profilo sulla piattaforma, 
acquisendo l’opportunità di aderire ad attività formative qualificanti, circuiti ed eventi di 
promozione e altri servizi su misura. 
4.5. simtur si impegna ad offrire al Comune supporto e coordinamento per tutte le attività di 
partecipazione e animazione territoriale, nominando a tale scopo una "cabina di regia" e un 
coordinatore con separata comunicazione da trasmettere per posta elettronica certificata (PEC) 
entro 30 giorni dalla sottoscrizione della presente Convenzione e comunque non oltre 15 giorni 
antecedenti l'avviso di convocazione della prima sessione di incontri pubblici. 
4.6. simtur si impegna ad offrire assistenza tecnica al Comune per l'eventuale partecipazione a 
bandi e misure di sostegno - pubbliche e private - che consentano di potenziare le opportunità 
previste nell'ambito del Programma. 
4.7. a fronte della piena attuazione degli impegni assunti dal Comune, simtur si impegna a 
restituire: 



- entro il primo anno di validità della convenzione, un'analisi di scenario che consenta di 
avviare un circuito economico virtuoso per lo sviluppo di un'offerta turistica sostenibile e 
consapevole, basata sul modello "destinazioni slow", in grado di valorizzare lo stile di vita e 
le eredità culturali delle comunità locali e con ampia ricaduta economica sul territorio e sulla 
comunità locale; 

- entro il secondo anno, una proposta formativa in linea con la visione di sviluppo locale e le 
strategie adottate, come stimolo per l'educazione, la formazione e la professionalizzazione 
degli addetti e degli operatori locali; 

- entro il termine della convenzione, le linee guida finalizzate a redigere un masterplan di 
destinazione che consenta al territorio di investire nella direzione di posizionarsi nei mercati 
nazionali e internazionali come destinazione di eccellenza del turismo slow, sostenibile, 
responsabile e «community based». 

ART. 5 - RISORSE FINANZIARIE 
5.1. Le varie azioni del Programma potranno essere inserite, con espressa comunicazione tra le 
Parti, in progetti a valere su finanziamenti europei, nazionali, regionali e altri di sostegno 
all’oggetto della Convenzione: le linee di progetto da candidare a finanziamento saranno oggetto 
di ulteriori specifiche deliberazioni. 
5.2. Le Parti si impegnano in una costante attività di ricerca di fondi e finanziamenti, sia mediante 
la partecipazione a bandi di qualsiasi genere compatibili e coerenti con l’idea progettuale, sia 
attraverso la ricerca - anche a beneficio di singoli progetti sul territorio coerenti con l’idea 
progettuale complessiva - di ogni altra forma di contribuzione, di finanziamento agevolato, di 
partenariato pubblico e privato (project financing) nonché di finanziamento e di contribuzioni 
diverse, anche ricorrendo ad attività di fundraising, crowdfunding ecc. 
5.3. Ai fini della partecipazione ai bandi potranno anche essere costituiti appositi Enti. quali 
Comitati o Associazioni, in funzione dei requisiti e delle caratteristiche dell'avviso pubblico. 
5.4. Le risorse raccolte per il sostegno dei progetti nonché le contribuzioni dei bandi saranno 
distribuite in funzione delle attività concretamente svolte alla realizzazione dei progetti 
approvati/finanziati. 
ART. 6. DURATA 
6.1. La Convenzione è valida a decorrere dal 01/06/2025 e terminerà il 31/05/2028, fatto salvo il 
recesso anticipato di una delle Parti, da inviare con un preavviso di n. 60 (sessanta) giorni. 
6.2 La Convenzione è rinnovabile illimitatamente. 
ART. 7. RISOLUZIONE DEL RAPPORTO CONVENZIONALE 
7.1. Nel caso di grave inadempimento delle prestazioni oggetto della Convenzione o di 
sopravvenuta impossibilità del Programma a svolgere le prestazioni previste, il Comune potrà 
provvedere alla risoluzione del rapporto unilateralmente e senza necessità di preavviso. 
ART. 8. QUALIFICAZIONE 
8.1. Il Programma nazionale “piccole patrie” è proposto e realizzato da simtur, che dichiara sotto 
la propria responsabilità di non versare in alcuna situazione di incompatibilità alla conclusione 
della presente Convenzione in relazione alle vigenti disposizioni di legge e, contestualmente, di 
essere in possesso di tutti i requisiti per l’assolvimento delle funzioni e l’esercizio delle attività che 
ne rappresentano l’oggetto (accessibilità delle nuove tecnologie, democrazia digitale, inclusione 
sociale e promozione territoriale). 
 



ART. 9. UTILIZZO DELLE PIATTAFORME TECNOLOGICHE 
9.1. L'utilizzo delle piattaforme tecnologiche avviene nel rispetto delle condizioni d'uso previste 
da ciascuna piattaforma e nel rispetto delle normative vigenti. 
ART. 10. TUTELA DEI DATI 
10.1. Tutti i dati e le informazioni di carattere tecnico-amministrativo di cui simtur entrerà in 
possesso nello svolgimento della attività oggetto della presente Convenzione dovranno 
considerarsi strettamente riservati. 
10.2. Tutti i dati e le informazioni volontariamente o spontaneamente inseriti nella piattaforma 
tecnologica sono soggetti ai termini d’uso previsti dalla stessa, stilati nel rispetto del GDPR 
2016/679. 
ART. 11. CONTROVERSIE 
11.1. La presente Convenzione è disciplinata dalla Legge italiana e dalla normativa U.E. ad essa 
applicabile. 
11.2. Tutte le controversie che dovessero insorgere saranno rimesse al previo esperimento di un 
procedimento di ADR (Alternative Dispute Resolution), laddove sia previsto dalla normativa quale 
condizione di procedibilità per il successivo accesso alla tutela giurisdizionale. 
11.3. Laddove le situazioni di contrasto rimanessero irrisolte all’esito dell’esperimento del 
procedimento di ADR e la legislazione italiana non prevedesse una specifica competenza 
funzionale per la loro cognizione e decisione in capo a determinati giudici in dipendenza delle 
qualità delle Parti o della natura dell’oggetto della contesa, ogni controversia relativa alla 
interpretazione, validità, efficacia, applicazione ed esecuzione delle presenti Condizioni d'Uso è 
devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Roma. 
11.4. Il presente atto verrà registrato solo in caso d'uso, ai sensi del comma 2 dell'art. 5 del D.P.R. 
n. 131 del 26.4.1986. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
_______________________ lì, _______________________ 
 

Per il Comune Per simtur 
Il sindaco pro tempore 

del Comune di ____________ 
 

_________________________________ 

Il presidente nazionale pro tempore 
Federico Massimo Ceschin 

 
_________________________________ 

 


